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ilMelegnanese
Con voi dal 1967

Cari lettori, 
da quasi 55 anni, che nel 2022 festeggere-
mo con tutti voi, "Il Melegnanese" è di-

ventato un fondamentale punto di riferimento
per l’intera realtà locale. Ai continui tentativi di
migliorarlo nella grafica e nei contenuti, in que-
sti anni abbiamo accompagnato una sempre
maggiore diffusione dei canali social, che ormai
occupano una parte rilevante nel panorama in-
formativo globale. Oltre al potenziamento della
pagina Facebook "quindicinale il melegnane-
se", le ultime novità sono il costante aumento
delle pagine e l’archivio digitale del "Melegna-
nese" che stiamo completando: cliccando su
"Archivio" in alto sulla pagina web www.ilme-
legnanese.it, sarà possibile consultare gratis tut-
te le edizioni dal 1967 ai giorni nostri. Riteniamo
questo un prezioso servizio per tutta la realtà lo-
cale che, proprio attraverso “Il Melegnanese”,
potrà rivivere la storia, le tradizioni e altri aspetti
dell’ultimo mezzo secolo della vita cittadina. 

Senza dimenticare la positiva esperienza del
“Punto di incontro” nel piazzale delle Associa-
zioni dove, il giovedì e la domenica dalle 10 alle
12, vi aspettiamo per rinnovare l’abbonamen-
to o ritirare il giornale, ma anche per dialogare
con noi magari bevendo un buon caffè. Tutto
questo è avvenuto proprio grazie alla fiducia
dei lettori: in questi giorni partirà il grosso
dell’annuale campagna abbonamenti, sotto-
scrivendo la quale ci garantite non solo il vo-
stro gradimento, ma anche l’autonomia eco-
nomica che ci permette di essere liberi da
"padroni". Molti di voi ci sostengono ancora di
più sottoscrivendo "l’abbonamento sostenito-
re" a 50 euro, che negli ultimi anni ha subito
un significativo incremento. Vogliamo ringra-
ziare anche tutti i fedeli inserzionisti e gli stessi
collaboratori, che mettono a disposizione gra-
tuitamente il proprio tempo. 
Continuate dunque a seguirci con l’affetto
di sempre!!!
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Sempre più vicina la rivoluzione di via Conciliazione     pagina 4

Conto alla rovescia 
per il nuovo centro

L’evento         
Casa dei record
L’11 dicembre
luci accese pagina 4
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Sport
Enrico Reati
Una vita per
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Con la camminata dei Babbi
Natale in partenza alle
16.30 da piazza Risorgi-

mento, alle 17 di sabato 11 dicem-
bre la casa di Babbo Natale si illu-
minerà con migliaia di luci, che
rimarranno accese tutti i giorni si-
no all’Epifania dalle 17 alle 21

Titolare dello storico studio
fotografico in via Zuavi ge-
stito dalla famiglia dal lon-

tano 1947, il 42enne Stefano Be-
sozzi è il nuovo presidente della
Croce bianca, ai cui vertici sarà af-
fiancato dalla 29enne neocoman-
dante Eleonora Cavallaro

All’età di 79 anni è morto En-
rico Reati (nella foto con il fi-
glio Alessandro), che ha gio-

cato un ruolo di primo piano
nell’Usom, nella Pro Melegnano e
in tante altre società, che ne ricor-
dano con grande affetto la dispo-
nibilità sempre dimostrata

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

Rinnovo Abbonamenti
Abbonamento ordinario  35,00 €
Sostenitore  50,00 €
NUOVO IBAN:
IT25B0844133380000000047582
per informazioni
abbonati @ilmelegnanese.it
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L’intervallo “sparito”

L’autunno quest’anno - sciarpa e cappello, le nebbie
mattutine, i prati inondati di foglie - ci prova a farci
cadere nel tranello di un’apparente normalità. A
scuola è tempo di programmazioni, consigli di clas-
se aperti ai genitori, le prime verifiche e interroga-
zioni. Come se tutto fosse come sempre. Anche alla
mascherina abbiamo fatto l’abitudine: da tenere al
braccio quando siamo fuori; da indossare quando
entriamo in un luogo chiuso; da dimenticare, come
chiavi e ombrelli, quando usciamo di casa - e poi
tornare indietro per riprenderla. Una rassicurante
normalità, l’abbiamo tutti accoratamente invocata.
Ma quando usciamo di primo mattino, l’aria fredda
e buia, per la prima ora a scuola, nel paesaggio con-
sueto, con sospetto avvertiamo che non è come
sembra, e quando imbocchiamo il viale che condu-
ce al cancello della scuola, abbiamo ormai chiara la
stanca certezza che nulla è più per davvero come
prima. Come prima del Covid. E mai avremmo im-
maginato di comprendere così bene i versi del poe-
ta, quando parla delle “trappole, gli scorni di chi cre-
de che la realtà sia quella che si vede”.

Corridoi e cortile vuoti
Anche a scuola tutto sembra come sempre, come
sembra. E ciò che non era viene assimilato alla nuo-
va realtà. Anche dire agli alunni di indossare la ma-
scherina, di tirarla su, è ormai parte del nostro quo-
tidiano mestiere di educatori. Anche snervarci nel
chiederlo. Facciamo come se fosse normale, come
un istinto di sopravvivenza. “Siamo abitudine non
meno che spirito”, diceva Pascal. Facciamo l’abitu-
dine a tutto. Non sempre è un bene. Di sicuro non è
bene - non fa bene - l’abitudine al Covid. Non fa be-
ne non andare a teatro. Manca. Dal teatro mi chia-
mano al telefono: dobbiamo aggiornarci a dicem-
bre, se per gennaio la situazione si sblocca. Hanno
già pensato, nel caso, abbonamenti da 3 o da 2 spet-
tacoli, in luogo dei soliti 4. Sarebbe qualcosa, sareb-
be bello. Ma sarà possibile? Nella normalità che nor-
male non è, a scuola, per gli alunni, è scomparso
l’intervallo: non c’è più, almeno come era. I dieci
minuti - è vero - ci sono ancora, ma dalla classe non
si può uscire, per le restrizioni anti-Covid. I corridoi,
il cortile (nella foto), da affollati luoghi di incontro
quali erano, di amori sguardi baci, oggi sono vietati
e sanzionati come assembramenti pericolosi. 

Marcello D’Alessandra

Il diario del prof-scrittore

Franco Marignano

Continuerà anche
l’anno prossimo
l’attività del centro

vaccinale anti-Covid di
Vizzolo, che dalla scorsa
estate rappresenta l’uni-
co punto di riferimento
per l’intero Melegnane-
se. In questi giorni la no-
tizia è arrivata dalla sin-
daca Luisa Salvatori, che
ha fatto così chiarezza
dopo le voci su una pos-
sibile chiusura dell’hub
in via Verdi nel cuore del
paese, la cui attività al-
l’interno del palazzetto
dello sport comunale si
svolge ininterrottamen-
te dallo scorso aprile.
"Dopo che il nostro Co-

mune l’ha messo nuova-
mente a disposizione,
abbiamo ricevuto la co-
municazione ufficiale
dal direttore generale di
Asst Melegnano Marte-
sana Francesco Laurelli,
anche nel 2022 il centro
vaccinale di Vizzolo con-
tinuerà ad essere attivo -
sono state le sue parole -.
In questa stagione le so-
cietà sportive che utiliz-
zavano il palazzetto si
sono già organizzate in
altro modo, il nostro Co-
mune è pronto ad assi-
curarne la disponibilità
almeno sino a maggio o
giugno, fermo restando
che la decisione finale
spetterà naturalmente
agli organismi compe-
tenti in materia". 

Sino a giugno?
Nel palazzetto di via Ver-
di erano in particolare
impegnate la New volley
Vizzolo e la Ginnastica
Melegnano 75, che da
aprile hanno invece tro-
vato posto la prima sem-
pre in paese nella pale-
stra della scuola
secondaria di primo gra-
do e la seconda nell’im-
pianto sportivo della fra-
zione cerrese di Riozzo.
"Per un Comune piccolo
come il nostro ovvia-
mente non mancano i
disagi derivanti dalla
presenza di un hub di
queste dimensioni, ma
nel contempo siamo
consapevoli della sua
importanza per sconfig-
gere finalmente l’incubo
Covid sul territorio, dove
da ormai cinque mesi
rappresenta peraltro
l’unico polo di questo ti-
po rimasto - continua la
sindaca Salvatori -. Na-
sce da qui la piena dispo-
nibilità a mantenere in
paese l’hub, al cui ester-

Hub aperto nel 2022
I vaccini in farmacia

Nell’immagine
la vaccinazione

all’hub di Vizzolo

no l’Asst realizzerà una
tendostruttura riscaldata
destinata ad ospitare i
pazienti in attesa della
somministrazione delle
dosi vaccinali”. 

Più medici
Sempre in tempi brevi è
previsto un potenzia-
mento del numero dei
medici vaccinatori, la cui
carenza nelle ultime set-
timane ha provocato
non pochi disagi per gli
anziani del Sudmilano
che, con l’hub di Vizzolo
completamente pieno,
hanno dovuto recarsi a
Rozzano, Milano e addi-
rittura Erba per vedersi
somministrare la terza
dose. Proprio per creare i
minori disagi possibili
agli anziani, anche le far-
macie Balocco in via Ro-
ma e Petrini in piazza
Risorgimento hanno av-
viato la somministrazio-
ne gratuita della terza
dose in questa fase agli
over 60 e aglioperatori
sanitari che abbiano 
ricevuto la seconda 
dose (o l’unica di Joh-
nson&Johnson) da più di
sei mesi. Per prenotare la
vaccinazione è possibile
recarsi in farmacia, ma
anche telefonare allo
02/9834133 o inviare un
Whatsapp al numero
375/6032149 per contat-
tare la farmacia Balocco,
mentre il numero di tele-
fono della farmacia Pe-
trini è 02/9834030. 

Prenotazione
obbligatoria

Entra nel vivo la somministrazione della terza dose agli over 60

Capita spesso di soffermarmi a pen-
sare se al giorno d'oggi sia meglio es-
sere furbi o onesti. Nella società in cui
viviamo l'onestà sembra un valore in
via d’estinzione e, invece, la furbizia
sia un'arma vincente.
“Furbizia” significa ottenere un van-
taggio per sé facendo in modo che
l’altro non si accorga di aver subito
un danno. Il furbo cerca di utilizzare
ogni occasione per ottenere un tor-
naconto personale a scapito di qual-
cun altro o dell’intera società. Tra in-
finiti esempi ne cito solo due, di
valore diverso ma emblematici: eva-
dere le tasse, non rispettare la coda e
saltare la fila. Sono talmente tante le
“furbate” che neanche ce ne accor-

La guerra 
dei furbi

Sogni di Massa

giamo, magari ci infastidiscono ma le
tolleriamo, sono la normalità, perché
la nostra società esalta il raggiungi-
mento degli scopi personali e il suc-
cesso del singolo e propone del furbo
un’immagine vincente e affascinante.
C’è chi si lamenta dei cosiddetti “fur-
betti” ma poi ne assume i comporta-
menti, anche senza accorgersene. Ci
sono genitori, essi stessi furbi, che
mostrano questo modello di vita ai fi-
gli e dicono loro: “Se lo fanno tutti, fal-
lo anche tu!”. Ciascuno dovrebbe as-

Alessandro Massasogni

sumersi la responsabilità del mondo
che contribuisce a creare. 
Un mondo di furbi è una prospettiva
inquietante: una guerra in cui anche
il furbo troverà quello più furbo di lui,
e in cui non puoi fidarti di nessuno.
Un panorama in cui dominano op-
portunismo e degrado etico, che de-
motiva e spegne l’entusiasmo nelle
persone che basano la propria realiz-
zazione su intelligenza, conoscenza,
capacità personali, rispetto degli altri
e delle regole di convivenza civile.
Lo scrittore Tiziano Terzani ci ha la-
sciato un prezioso consiglio: “Faccia-
mo più quello che è giusto, invece di
quel che ci conviene. Educhiamo i fi-
gli ad essere onesti, non furbi”.
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I bambini delle scuole e l’incubo Covid, che da quasi due anni sta stravolgendo anche le loro esistenze

Franco Monti

Gli alunni della
classe 5B e la loro
insegnante della

scuola di via Cadorna.
Uniti per forza, ma an-
che divisi dai bisogni di
ognuno in un periodo
che produce dubbi di
ogni genere e chiede ri-
sposte urgenti. In mez-
zo a tanta confusione
emotiva c’è una cosa,
forse, che abbiamo af-
ferrato sin da subito: la
consapevolezza che la
vita in uno spazio circo-
scritto e fondata su un
numero di relazioni li-
mitato è un’occasione
da cogliere.

G: Non ci possiamo toc-
care o abbracciare: non
ci possiamo avvicinare,
c’è un virus impercetti-
bile che infetta la gente.
La scuola rimane chiu-
sa e noi dobbiamo stu-
diare a distanza, non
con gli altri amici in
classe, ma a me non
piace perchè non ci ca-
pisco nulla di ciò che mi
viene insegnato.

R: Devo raccontare una
cosa strana: sulla Terra
è apparsa una malattia
denominata dalle per-

sone Covid-19. L’hanno
scoperta sembra i cine-
si e ancora non si è ca-
pito come possa essere
arrivata anche a Mele-
gnano, ma sappiamo
che è una malattia mol-
to pericolosa per le per-
sone.

F: Quando sono com-
parsi i primi casi di
questa nuova malattia
non ci preoccupavamo,
anzi ce ne “fregavamo”

proprio: tanto era in Ci-
na distante migliaia di
chilometri da noi, ma
adesso è arrivata anche
qui.

H: Io ho avuto il Covid,
ma per fortuna senza
sintomi, dovevo co-

“Torneremoagiocare comeunavolta”

Nel disegno
ecco come
i bambini

vedono 
il Covid

munque rimanere pa-
recchio tempo della
giornata da solo: per
due mesi sono stato co-
stretto in casa senza ve-
dere i miei amici, non
potevo uscire neanche
con il mio cane Snoopy.

Y: All’inizio si pensava
che questo Covid-19 fos-
se una normale malat-
tia come un’influenza,
ma dopo purtroppo si è
dimostrata una malat-
tia molto peggiore, ad-

dirittura più di quanto
immaginassimo. Han-
no imposto delle regole
molto severe: mantenere
le distanze, igienizzare
le mani anche se la no-
stra insegnante già ce lo
faceva fare ogni volta
che si usciva a giocare,
ma soprattutto indossa-
re la mascherina anche
se alle volte dà un po’ fa-
stidio perchè non si rie-
sce a respirare bene.

S: E’ una situazione
molto difficile perchè
all’inizio si ammalava-
no di più le persone an-
ziane, poi è stata la volta
degli adulti, ora conta-
gia parecchi di noi. Con

gli amici ci salutavamo
solo sui balconi. Mi au-
guro di ritornare a gio-
care e a studiare come
una volta.

In conclusione i ragazzi,
pur sentendosi confusi
rispetto a un cambio
così drastico di abitudi-
ni, non sembrano aver
perso di vista una certa
serenità, ma tra di loro
non manca neppure chi
ha subito un forte im-
patto emotivo.

Sembrava una cosa incredibile, una
di quelle situazioni che le senti rac-
contare ma che pensi non possano
capitare proprio a te, invece il Covid
mi ha travolta e più di quanto mi im-
maginassi: la mattina del 23 dicem-
bre 2020, appena iniziate le vacanze
natalizie, entrambi i miei genitori so-
no risultati positivi al tampone. Di
quei momenti ricordo il silenzio,
ognuno di noi si era chiuso in sé cer-
cando di non cadere nello sconforto
o farci prendere dal panico. Sono
state due settimane di quarantena
tra mascherine, disinfettanti, guanti,
ambienti separati: il tutto immerso
in uno scenario che di natalizio non
aveva proprio niente. Questo Covid
è un virus proveniente dalla Cina che
si presenta come un’influenza, ma in
realtà è più devastante, provoca tanti
morti e obbliga in terapia intensiva
tante altre persone. In breve tempo
il virus si diffonde a livello globale
raggiungendo i livelli di pandemia. 

Silenzio e solitudine
Dopo il caso del primo paziente a
Codogno, si adottarono una serie di
misure, tra cui la sospensione delle
lezioni: noi studenti, incosciente-
mente, eravamo contenti di saltare

Il Natale
e il Covid

in famiglia

I giovani e la pandemia

Nella foto
la vignetta

di Caselli
sul Covid

la scuola, ma nessuno immaginava
che in quell’anno non ci saremmo più
rivisti. Per il resto del 2020 le lezioni si
sono tenute in Dad (Didattica a di-
stanza), per noi ragazzi è stato difficile
seguire questa scuola virtuale. Con il
lockdown non si poteva neppure
uscire, quindi l’isolamento era assolu-
to. Ricordo perfettamente il silenzio e
la solitudine nelle strade. Dopo
un’estate relativamente tranquilla, al
rientro dalle vacanze la situazione era

Giulia Lombardo, 3 B Benini tornata di nuovo drammatica e si è ri-
petuto lo stesso copione dell’inverno
precedente fino ad arrivare al triste
Natale. Questa esperienza però mi ha
aiutata a crescere, la fragilità dei miei
genitori ha ribaltato i ruoli in famiglia,
io e mio fratello ci occupavamo di lo-
ro e della casa: per noi il “regalo di Na-
tale” è stato quello di rimanere uniti.
Adesso ho ripreso la mia vita da ado-
lescente con tanti progetti da realiz-
zare. 

Tra dubbi
e serenità

L’impatto
emotivo   

Spiegatemelo!!!
Spiegatemi come si può rimanere indifferenti davanti a ciò che è successo. 
Spiegatemi come avete potuto versare lacrime e poi dimenticare tutto.
Spiegatemi come si può dimenticare i nostri cittadini 
che hanno lasciato i loro cari senza neppure salutarli.
Spiegatemi come si possono appendere lenzuola dai balconi 
ed ora tenere le mani in tasca quando qualcuno chiede aiuto.
Spiegatemi questa cattiveria che c’è nell’aria.
Spiegatemi come abbiamo potuto diventare così egoisti.
Spiegatemi perché siamo diventati tutti tuttologi.
Spiegatemi perché nemmeno la morte ci ha cambiato.
Spiegatemi perché l’ipocrisia sta prendendo 
il posto di questo maledetto virus.
Così semplicemente…Daniela

Ne usciremo davvero migliori?
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Conto alla rovescia per la rivoluzione di via Conciliazione in centro città

Stefano Cornalba

"In partenza dalla
fioriera in piazza
Risorgimento, è

ormai scattato il conto al-
la rovescia per la rivolu-
zione nel cuore di Mele-
gnano, che costerà alle
casse comunali 530mila
euro”. In questi giorni il
sindaco Pd Rodolfo Ber-
toli ha fatto così il punto
sulla riqualificazione di
via Conciliazione, la stra-
da parallela al municipio
di palazzo Broletto e al
castello Mediceo che ta-
glia in due il centro stori-
co di Melegnano. "Dopo
l’iter avviato nelle scorse
settimane - sono state le
sue parole -, entro fine
novembre individuere-
mo l’impresa incaricata
dei lavori, che inizieran-
no dalla fioriera in piazza
Risorgimento". Contra-
riamente alle previsioni
iniziali che ne prevedeva-
no l’abbattimento, la fio-
riera verrà suddivisa in
tre parti, ai piedi delle
quali una fascia pedonale

di collegamento tra le vie
Roma e Conciliazione as-
sicurerà il passaggio dei
pedoni in sicurezza. 

530mila euro
I lavori vedranno la crea-
zione di una piattaforma
stradale unica, che con-
sentirà di pianificare uno
spazio il più possibile
condiviso tra auto, pedo-
ni e ciclisti, per i quali

verrà ripristinato il dop-
pio senso di circolazione
lungo la strada destinata
invece a rimanere a sen-
so unico per i veicoli. Il
tutto completato dal par-
ziale ritorno del porfido,
materiale nobile che ben
si adatta al contesto del-
l’arteria a metà strada tra
la basilica di San Giovan-
ni e il castello Mediceo, al
quale si accompagnerà la
pietra nei tratti dedicati al
passaggio di ciclisti e pe-
doni. D’accordo con
Confcommercio Mele-
gnano, i lavori verranno
sospesi nel mese di di-

Melegnano cambia look

Nell’immagine
la futura fioriera

divisa in tre parti

cembre per creare i mi-
nori disagi possibili ai ne-
gozianti nel periodo clou
del Natale: l'intervento
riprenderà dopo l’Epifa-
nia con l’obiettivo di con-
cluderlo entro il Perdono,
l’evento più importante
della città previsto l’anno
prossimo per giovedì 14
aprile, in caso contrario
sarà nuovamente sospe-
so per proseguire dopo la
Fiera.

Il ritorno
del porfido

Ancora eventi
Lions al top

In occasione della Giornata mondiale del diabete,
ottimo successo per l’iniziativa del Lions club di Me-
legnano (nella foto), che in sole due ore ha misurato
la glicemia a ben 130 cittadini. Si è concluso così il
progetto denominato “In cammino con il Lions”
promosso dal sodalizio guidato dalla presidente Gio-
vanna Petrella, che ha organizzato una camminata
non competitiva aperta ai cittadini e alle società
sportive con partenza da piazza Risorgimento.

130 cittadini
Prima dell’inizio e alla fine della camminata è stata
misurata la glicemia ai partecipanti, ma anche gli al-
tri cittadini hanno avuto la possibilità di effettuare
analoga misurazione. "Nonostante la giornata pio-
vosa, siamo davvero soddisfatti - ha ribadito la dot-
toressa Petrella, specialista proprio in diabetologia e
responsabile del reparto di medicina ad indirizzo
oncologico dell’ospedale San Raffaele -: ben 130 cit-
tadini si sono presentati per la misurazione della gli-
cemia, si tratta veramente di un ottimo risultato".

Lo storico sodalizio locale
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Gli occhi elettronici ai varchi d’accesso di Melegnano sono collegati anche alla caserma dei carabinieri 

Silvia Bini

Èarrivato anche il
collegamento alla
stazione dei cara-

binieri per le sette nuove
telecamere piazzate ai
varchi d’accesso di Mele-
gnano, che avranno il
compito di scovare i vei-
coli rubati o sotto indagi-
ne giudiziaria. "Con i set-

te occhi elettronici in-
stallati ai quattro varchi
d’accesso ricompresi tra
via Giardino, viale della
Repubblica e la via Emi-
lia a nord e a sud della
città, anche l’ultima tele-
camera è stata collegata
alla caserma dei carabi-
nieri, che avranno quin-
di la possibilità di moni-
torare in tempo reale i
veicoli in transito sul ter-

ritorio comunale - affer-
ma l'assessore alla sicu-
rezza e alla polizia locale
Giacinto Parrotta pre-
sentando il progetto -.
Già nei mesi scorsi un in-
tervento analogo era sta-
to completato nel co-
mando della polizia
locale, il prossimo pas-
saggio prevede infine il
collegamento al Sistema
centralizzato nazionale

In città arrivano sette telecamere

Nell’immagine 
un vigile osserva 

le telecamere

targhe e transiti del mini-
stero degli Interni, che
assicurerà un controllo
capillare sull’interno ter-
ritorio nazionale”.

“Servizio fondamentale”
“Stiamo insomma par-
lando di un servizio di
fondamentale importan-
za per rafforzare la sicu-
rezza di Melegnano, dove
le sette telecamere si ag-
giungono alle 22 già pre-
senti e anch’esse collega-
te sin dal 2018 con la
polizia locale e i carabi-
nieri - rimarca l'assessore
Parrotta -: leggendo le
targhe dei veicoli, gli oc-
chi elettronici ai varchi
d’accesso della città po-
tranno scoprire quelli ru-

bati, sotto indagine giu-
diziaria, non in regola
con la revisione o l’assi-
curazione". A differenza
di quelle della Zona a
traffico limitato attive so-
lo durante il mercato bi-
settimanale, questo tipo
di telecamere sono acce-

se 24 ore su 24: in caso di
furti o rapine nel centro
abitato, si rivelerebbero
essenziali per scovare i
malviventi in fuga da Me-
legnano, ma potrebbero
giocare un ruolo di primo
piano anche sul fronte
della sicurezza stradale.

Ricordo l'amico Antonio Molinari e
il suo sigaro mezzo acceso e mezzo
spento mentre da buon ammini-
stratore della cosa pubblica alma-
naccava tra nuvole di fumo gli eventi
culturali che in quegli anni Ottanta
facevano bella "mostra" nel nostro
castello. Il nostro maniero era lo
spazio, il monumento per eccellen-
za di quel reflusso ereditato per
amore del tutto dagli anni Sessanta
e Settanta. Il castello offriva molte

Il castello
Monumento

di cultura

La versione di Prandi

Nelle foto
don Cesare
e Beccarini

grazie a persone che si sono immola-
te alla cultura. Prese forma la genesi
di una "Universitas", dove il dialogo
culturale era di casa, con grandi no-
mi. Quel don Cesare (1924-2002) che
ne inventava una ogni giorno: incon-
tri, dibattiti, serate (quei lunedì insie-
me attualissimi), mostre, viaggi e
molto altro. 

Don Cesare e il Geppe
Beninteso, cultura condivisa e in sa-

na competizione con gli altri atenei
cittadini, la Scuola Sociale del Gep-
pe (1941-2020) per esempio con tut-
ta la sua congrega di artisti. C'era
come si dice l'imbarazzo della scel-
ta. Il castello con la biblioteca inte-
grata in sale famose diventava un
luogo bello fatto di incontri e di
confronto. Ho risentito questo cli-
ma culturale recentemente, dopo
anni, con le belle iniziative che
qualche giorno fa sono state inserite
nel programma del Comune in que-
sta "Nouvelle Vague" culturale me-
legnanese. Belle cose. Forse è la vo-
glia di stare insieme, di partecipare,
di combattere anche contro quel vi-
rus che ci ha rubato le idee per trop-
po tempo. Un castello che ritorna a
essere protagonista e sta offrendo
bene e molto bene quel che ci man-
cava, quel che ci distingue, quello
che ci fa sentire comunità.

Sicurezza
stradale

Ernesto Prandi



“Servizio da riaprire”
Gentile Direttore, 
il Comune di Melegnano ignora le sollecitazioni de-
gli anziani per la riapertura del Centro Anziani. Le
persone anziane sono demoralizzate per il soprag-
giungere della cattiva stagione non avendo dove po-
ter socializzare e trascorrere qualche ora in un am-
biente riparato. Solo Melegnano ha il Centro chiuso,
mentre nel circondario a Vizzolo, Dresano e San Do-
nato i centri funzionano normalmente.

180 iscritti
Se il Comune avesse fatto la gara di appalto già un
anno prima che arrivasse il Covid, non saremmo a
questo punto. I Servizi Sociali del Comune non sono
sensibili ai problemi sia dei giovani che degli anziani.
Gli iscritti al Centro erano circa 180 e chiedono a viva
voce che venga accolta la loro richiesta. 

Cavaliere Attilio Coderoni

Centro Anziani al Castello Mediceo
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Politica

Mentre il Pd riunisce il primo direttivo del nuovo corso, c’è grande movimento nel centrodestra

Bellomo ancora in pole, ma Barbato…
Bertoli in corsa, il Pd prende tempo

Nelle immagini
l’ex sindaco di Cerro 
Dario Signorini,
Alberto Spoldi
di Rinascimento,
Nicola di Marco
dei 5 Stelle,
Cristiano Vailati
della Lega,
Fabio Raimondo
di Fratelli d’Italia
e Simone Passerini
di Melegnano Lab

Stefano Cornalba

Mentre il Pd riunisce il pri-
mo direttivo del nuovo
corso, partono le grandi

manovre in vista delle comunali
del prossimo anno, dove nel cen-
trodestra la partita del totosinda-
co sembra giocarsi tra l’ex sinda-
co Vito Bellomo e l’ex
comandante della polizia locale
Antonio Barbato. Sono queste le
ultime novità sul fronte della po-
litica locale, dove il neoleader Pd
Roberto Rossi ha convocato il pri-
mo direttivo del maggior partito a
sostegno dell’amministrazione
guidata dal sindaco Dem Rodolfo
Bertoli, all’interno del quale sarà
affiancato dell’ex sindaco di Cerro
Dario Signorini con l’ex assessore
di Melegnano Elettra Sabella, il
consigliere comunale Stefano
Bernazzani, l'ex segretaria Dem
Monica Vajna De Pava, Maurizio
Lucchetti, Mariagrazia Boneschi,
l'ex leader Pd Luigi Ventura e la
consigliera comunale Rosanna
Galli. Mentre Rossi continua a
non ritenere prioritaria la scelta

del candidato sindaco, frenando
così le ambizioni dello stesso Ber-
toli, il capogruppo di Rinasci-
mento melegnanese Alberto
Spoldi non sembra invece nutrire
alcun tipo di dubbio. 

Spoldi convinto
"La decisione spetta naturalmen-
te al sindaco Bertoli, qualora si
candidasse per un secondo man-
dato, noi lo appoggeremmo con
la massima convinzione - taglia
corto il leader di Rinascimento, la
seconda lista a sostegno dell’ese-

cutivo -. Nonostante non siano
mancati gli attacchi gratuiti e pre-
giudiziali delle forze d’opposizio-
ne, siamo sicuri che in questi anni
abbia ben amministrato: non ab-
biamo particolari preclusioni al
confronto con altre forze politi-
che, anche se diventa difficile tro-
vare un accordo con la sinistra,

con la quale la pensiamo in modo
totalmente diverso sul futuro del-
le aree San Carlo e Bertarella. Noi
appoggiamo in toto la linea di pa-
lazzo Broletto, si tratta di un piano
ereditato dal passato esecutivo di
centrodestra, che abbiamo mi-
gliorato riducendo il consumo di
suolo e implementando le aree
verdi: bloccarlo porterebbe gioco-
forza all’avvio di cause legali con-
tro il Comune, che danneggereb-
bero in primis proprio i cittadini". 

Le mosse dei 5 Stelle
Sul fronte del centrodestra, in-
tanto, si registra un grande movi-
mento: mentre il leader provin-
ciale della Lega Cristiano Vailati
ha lanciato un sondaggio sulle
maggiori criticità della città, Fra-
telli d’Italia con il vice portavoce
regionale Fabio Raimondo è sce-
sa in piazza per la sicurezza e il
movimento civico Melegnano
Lab ha attivato un numero What-
sApp per ascoltare e dialogare
con i cittadini, che potranno con-
tattare il 351/9848944. "Sarà un
modo semplice per permettere ai
melegnanesi di scambiare con

Alberto Spoldi Nicola Di Marco Cristiano Vailati Fabio Raimondo Simone PasseriniDario Signorini

noi idee per la futura città che
vogliamo - si legge nella nota di-
ramata dal movimento civico
guidato da Simone Passerini -: si
tratta insomma di uno strumen-
to utile e aperto a tutti coloro che
vogliono dare il proprio contri-
buto per fare uscire Melegnano
dal buio degli ultimi quattro an-
ni". Nel centrodestra dovrebbe
essere una corsa a due tra l’ex
sindaco di Forza Italia Vito Bello-
mo e l’ex comandante della poli-
zia locale di Milano Antonio Bar-
bato, alle recenti comunali di
Milano candidato con la Lega,
sebbene gli esponenti dei vari
partiti della coalizione abbiano
espresso a più riprese la volontà
di trovare una soluzione condivi-
sa. Da segnalare infine il grande
attivismo del Movimento 5 Stelle
con il consigliere regionale Nico-
la Di Marco che, dopo le battaglie
con la sinistra e Insieme cambia-
mo sul fronte di San Carlo e Ber-
tarella, sta organizzando una se-
rie di banchetti nelle diverse
zone della città per raccogliere le
varie istanze della popolazione
locale.

Il sondaggio
della Lega

"Non mi candiderò più al consiglio
della Città metropolitana, che in
questi anni si è rivelata una grande
delusione". Annunciando il passo in-
dietro in vista delle elezioni fissate
per domenica 19 dicembre, l’ex sin-
daco di Melegnano Pietro Mezzi trac-
cia un bilancio impietoso dell’ex Pro-
vincia di Milano, di cui è stato
consigliere negli ultimi sei anni. "Le
Città metropolitane nascono da una
legge (la Delrio del 2014) tanto attesa
ma profondamente sbagliata, che ha
sottratto agli elettori la possibilità di
scegliere sindaco e consiglio metro-
politano, ma tutto questo ha gioco-
forza impoverito l’istituzione sempre
più lontana dai cittadini - sono le sue
parole -. Alla prova dei fatti il doppio
incarico del sindaco (del capoluogo
e metropolitano) non regge, come
non regge la doppia carica di sindaco
di un Comune e quello di consigliere
metropolitano: il tempo che può de-
dicare a Città metropolitana è poca
cosa rispetto alle reali esigenze del-
l'ente". 

Ex Provincia
Il passo
indietro                                            
di Mezzi

L’ex sindaco di Melegnano

Nella foto 
Pietro Mezzi

Gino Rossi

Bilancio impietoso
Ma sono anche altre le criticità sol-
levate da Mezzi, che dal 2004 al 2009
è stato assessore dell’allora Provin-
cia di Milano e dal 2017 al 2020 con-
sigliere delegato della Città metro-
politana. "Oggi la politica è stata
espulsa dall’istituzione metropolita-
na, il consiglio è un semplice luogo
di ratifica notarile di deliberazioni,
tutto viene demandato alle strutture
tecniche - rimarca in conclusione -.
Sono questi i motivi per cui alla fine
del 2020 ho rimesso le deleghe con-
feritemi tre anni prima, periodo du-
rante il quale ho in ogni caso adot-
tato il piano cave, che ha ridotto del
50 per cento l’attività estrattiva nel
decennio 2016-2026. Senza dimen-
ticare l’adozione di un Piano territo-
riale metropolitano dalla forte im-
pronta ambientale e l’introduzione
per la prima volta del tema climatico
nelle politiche della Città metropo-
litana attraverso tre progetti finan-
ziati, uno dei quali europeo oggi en-
trato nella sua fase conclusiva".
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Cosa significa se-
dentarietà? È en-
trata nel

linguaggio comune
per indicare uno stile
di vita caratterizzato
solo degli sportivi so-
stanzialmente da inat-
tività per la maggior
parte della giornata. 
Forse non vogliamo
farci caso, ma la stra-
grande maggioranza di
noi va al lavoro in auto
o con i mezzi pubblici,

si siede per ore alla
scrivania, cammina
sempre meno, usa
l’ascensore. Per sva-
riate centinaia di mi-
gliaia di anni l’uomo
era obbligato a muo-
versi per cercare cibo,
costruirsi un riparo,
cambiare habitat e co-
priva distanze oggi ap-
pannaggio di
professione. Cammi-
nare era una dimen-
sione normale come

IN ITALIA, QUASI 4 PERSONE SU 10 
SONO SEDENTARIE, 
LE DONNE PIÙ DEGLI UOMINI

oggi lo è star seduti da-
vanti a un computer,
ma il movimento è vita
e questa situazione di
comfort apparente ha
effetti nefasti sulla sa-
lute che non possiamo
neanche immaginare.

QUANDO
LA DIAGNOSI
È  SEDENTARIETÀ
Purtroppo oggi nes-
suno esce da uno stu-
dio medico con in

mano un referto si-
mile, anche se questa è
la realtà dei fatti.
Siamo statisticamente
sedentari e, seppur la
sedentarietà non sia
considerata una malat-
tia a tutti gli effetti, uc-
cide. 

COME CORRERE AI
RIPARI? Come si fa
con qualunque altra
patologia grave: con la
prevenzione, che signi-
fica adottare sin da
bambini uno stile di
vita sano, basato su at-
tività fisica regolare e
costante, alimenta-
zione corretta, movi-
mento attivo nel corso
della giornata, ogni
giorno della vita. Pre-
venire è sempre meglio
che curare, ma chi è
già sedentario deve
agire subito per non
ammalarsi. Se la solu-
zione è semplice, il
problema invece è
complesso, perché
molte persone sempli-
cemente non sanno di
essere affette da seden-
tarietà oppure, pur sa-
pendolo, non riescono
a mettere in pratica
uno stile di vita attivo,
che preveda un’attività
moderata, quotidiana
e calibrata su esercizi
mirati, più volte la set-
timana. 

COME SI CURA LA SE-
DENTARIETÀ? A chi è
sedentario oggi il me-
dico di base consiglia
genericamente “di fare
movimento”. Ma
come? Dove? Per
quanto? Quando viene
diagnosticata una ma-
lattia, il medico pre-
scrive una cura,
specificando tipologia
e posologia. Per la se-
dentarietà invece si
pensa possa essere
“curata” con il fai-date,
una passeggiata la do-
menica o sporadiche
sessioni di palestra,
senza che venga im-
prontato un piano per-
sonalizzato, studiato
per il corretto movi-
mento di ogni singola
persona, proprio come
un dottore farebbe
prescrivendo la cura.
Da qui l’esigenza di
fare un passo in avanti,
fare informazione e
rendere cosciente ogni
cittadino su questa
“epidemia” del nuovo
millennio.

ERRORI DA EVITARE:
ESSERE NORMO-
PESO, NON BASTA!
Chi è fortemente in so-
vrappeso intuisce forse
il problema, ma chi è
normopeso invece vive
nell’ignoranza: ignora
di avere una malattia
perché i sintomi non
compaiono subito.
Molte persone infatti
credono che per essere
in salute sia sufficiente
mantenersi normo-
peso e seguire un re-

gime alimentare sano.
Non è così: il binomio
dieta corretta e stile di
vita attivo è inscindi-
bile. Lo confermano
anche dati recentis-
simi, pubblicati nel
2018 dall’Università
della Florida sulla rivi-
sta American Journal
of Cardiology: le per-
sone adulte normo-
peso, che conducono
una vita sedentaria,
sono esposte al mede-
simo rischio cardiova-
scolare (infarto
cardiaco e ictus) delle
persone in sovrappeso. 
“Essere normopeso
non è dunque suffi-
ciente per essere sani”,
come commenta l’au-
tore principale della ri-
cerca: è necessario
contrastare la sedenta-
rietà, motivandosi a ri-
cercare, anche nelle
attività quotidiane or-
dinarie, le occasioni
per fare movimento e
svolgere regolarmente
esercizio fisico.
COMBATTERE LA SE-
DENTARIETA  SI PUO’,
E’ UNA TUA SCELTA.
NON E’ MAI TROPPO
TARDI PER CAMBIARE
STILE DI VITA. Figu-
rella è l’organizzazione
internazionale che da
oltre 40 anni promuove
la salute e il benessere
della donna attraverso
un metodo che associa
all’attività fisica rego-
lare un’educazione ali-
mentare rivolta a tutta
la famiglia. Richiedi la
tua prima consulenza
gratuita.

Nel mondo, 1 adulto su 4 non è sufficientemente attivo

è riconosciuta come la quarta     causa di morte nel mondo; 
è un serio problema per la salute e causa molte patologie croniche
aumentata il rischio di ipertensione arteriosa, malattie cardiache;    
ischemiche, diabete, osteoporosi, ansia e depressione, tumori 

1 Moltiplica le occasioni di movimento nel corso della giornata 
2 Programma regolarmente spazi dedicati alla pratica di attività 

fisica corretta: camminare non basta
3   Fai attenzione: fare sport non sempre significa praticare attività 

fisica corretta
4    Non affidarti al fai-da-te: non è efficace e spesso rischioso
5   Rivolgiti a un professionista per definire un piano  

Tutti coloro che non praticano attività fisica corretta e regolare
(60% della popolazione italiana!)

MANIFESTO CONTRO LA SEDENTARIETÀ

CHI È A RISCHIO?

COME COMBATTERLA? CAMBIA IL TUO STILE DI VITA, DA OGGI: 

FORSE NON SAPEVI CHE LA SEDENTARIETÀ

Prevenire la sedentarietà si può: 
non è mai troppo tardi per cambiare stile di vita
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Melegnano ha onorato i Militi Ignoti della città, i 15 giovani eroi morti in guerra e mai più ritrovati

Angelo Fornara
Associazione nazionale
Combattenti e reduci 
Sezione di Melegnano

Dopo un 2020 che
ha visto la cele-
brazione del IV

Novembre in formato ri-
dotto a causa della pan-
demia, quella di
quest’anno è iniziata
sotto i migliori auspici
con una bella giornata di
sole. In questa cornice
alla presenza di nume-
rosi cittadini, delle auto-
rità civili, militari, degli
istituti Paolo Frisi e Giu-
seppe Dezza, delle 
Associazioni Combat-
tentistiche e d’Arma, la
città di Melegnano ha
celebrato sabato 6 no-
vembre 2021 il IV No-
vembre, Festa delle
Forze Armate e del-
l’Unità Nazionale, ini-
ziata al cimitero
cittadino con l’alzaban-
diera, la preghiera di don
Stefano aperta con l’in-
tercessione dei Santi, se-
guita dalla benedizione
delle corone di alloro poi
posate al monumento
per rendere onore ai 
Caduti. La giornata è
proseguita con la cele-
brazione di una Santa
Messa in loro suffragio
officiata dal prevosto
don Mauro Colombo,
parroco della nostra
città, che nella sua ome-
lia ha voluto ricordare
sia quanti sono rimasti
dispersi sui campi di
battaglia sia coloro che
allora hanno perso la
vita in conseguenza di
scelte sbagliate.

Al termine della cerimo-
nia religiosa tutti i parte-
cipanti si sono spostati

in piazza della Vittoria,
dove è continuata la ce-
rimonia civile con la de-
posizione delle corone di
alloro al monumento ai
Caduti seguita dai vari
interventi delle autorità
centrati sul doveroso ri-
cordo dei Caduti di tutte
le guerre, sul giusto rico-
noscimento dell’opero-
sità delle nostre Forze
Armate e sulla comme-
morazione di quello che
cento anni fa accadeva
in Italia: gli onori ad un
Caduto senza nome di-
ventato poi il “Milite
Ignoto” a cui la città di
Melegnano ha conferito
la cittadinanza onoraria
in memoria di tutti quei
giovani provenienti da
tante parti d’Italia che
nulla sapevano di quello
che sarebbe stato il loro
destino, la cui vita, le
speranze ed i sogni si
sono fermati sui monti e
nelle pianure della no-
stra Patria, dispersi sui
campi di battaglia senza
una degna sepoltura. 
Ma penso di interpretare

il pensiero dei presenti se
mi soffermo al momento
in cui, con voce emozio-
nata, sono stati letti i
nomi dei quindici mele-
gnanesi dispersi sui
campi di battaglia nella
prima guerra mondiale,
letti, memorizzati e ri-
cercati dagli studenti
degli istituti Dezza e Frisi
sull’albo d’oro dei Caduti
della prima guerra mon-
diale. Ed è pertanto che,
con la stessa emotività
con cui sono stati letti, li

Nell’immagine
di Elisa Bertolotti

un momento
della cerimonia
del IV Novembre

voglio di seguito ripor-
tare:

BARBE’ EDOARDO
di Giuseppe
Soldato 156° reggimento
fanteria, nato il 7 ottobre
1885 a Melegnano, di-
stretto militare di Mi-
lano, disperso il 21
ottobre 1915 sul Monte
San Michele in combat-
timento.

BIANCHI ENRICO
Piave

CAVIONI AMBROGIO
di Modesto
Soldato 159° reggimento
fanteria, nato il 27 gen-
naio 1889 a Melegnano,
distretto militare di Mi-
lano, disperso il 1° otto-
bre 1917 sul Monte San
Gabriele in combatti-
mento.

CORRADA ATTILIO
di Enrico
Soldato 230° reggimento
fanteria, nato il 28 otto-
bre 1897 a Melegnano,
distretto militare di 
Milano,disperso il 24 ot-
tobre 1917 in combatti-
mento nel ripiegamento
al Piave.

CROTTI ISACCO
di Giovanni
Soldato 115° reggimento
fanteria, nato il 15 feb-
braio 1888 a Melegnano,
distretto militare di Mi-
lano, dispero il 15 set-
tembre 1917 sul Monte
San Gabriele in combat-
timento.

GUAITA ANTONIO
di Luigi
Soldato 134° reggimento
fanteria, nato il 18 giu-
gno 1894 a Melegnano,
distretto militare di Mi-
lano, disperso il 2 agosto

1915 sul Monte Vodice in
combattimento.

GUAZZONI ANDREA 
di Carlo
Caporale 89° reggimento
fanteria, nato l’8 maggio
1887 a Torrevecchia Pia,
distretto militare di
Pavia, disperso il 1° luglio
1916 sull’Altopiano di
Asiago in combatti-
mento.

LIVRAGHI ENRICO
di Angelo
Soldato 228° reggimento
fanteria, nato il 13 no-
vembre 1887 a Mele-
gnano, distretto militare
di Milano,disperso il 14
agosto 1916 sul Carso in
combattimento.

MAGGI GIUSEPPE
di Antonio
Soldato 12° reggimento
bersaglieri, nato l’8 ago-
sto 1884 a Melegnano,
distretto militare di Mi-
lano, disperso il 28 mag-
gio 1917 sul Monte Santo
in combattimento.

MARCHESI ALESSAN-
DRO EDOARDO 
di Gaetano
Caporale maggiore 1701°
compagnia mitraglieri

Fiat, nato il 12 ottobre
1886 a Melegnano, di-
stretto di Milano, di-
sperso il 15 luglio 1918 in
Francia in combatti-
mento.

MARIANI GIOVANNI
di Biagio
Soldato 25° reggimento
fanteria, nato il 16 ago-
sto 1898 a Melegnano,
distretto di Milano, di-
sperso il 20 agosto 1917
sul Carso in combatti-
mento.

MONGHI BATTISTA
di Antonio
Caporale 85° compagnia
presidiaria, nato il 1° set-
tembre 1897 a Mele-
gnano, distretto militare
di Milano, disperso il 2
novembre 1917 sul
Monte Valbella in com-
battimento.

PIROLA CESARE
di Paolo
Soldato 89° reggimento
fanteria, nato il 16 ago-
sto 1886 a Milano, di-
stretto militare di
Milano, disperso il 28
agosto del 1915 nel Set-
tore di Tolmino in com-
battimento.

SEGU’ ANGELO
di Francesco
Soldato 5° reggimento
bersaglieri, nato il 3 no-
vembre 1884 a Gius-
sano, distretto militare di
Monza,disperso il 17 no-
vembre 1917 sul Carso
in combattimento.

ZAVAGLIO MARIO
SIRO di Angelo
Soldato 128° reggimento
fanteria, nato il 20 otto-
bre 1896 a Melegnano,

Un IV Novembre di grandi emozioni

distretto militare di Ber-
gamo, disperso 26 otto-
bre 1918 sul Monte
Grappa in combatti-
mento.

È nel ricordo dei Caduti
di tutte le guerre, di
quanti hanno dato la vita
nell’adempimento del
loro dovere, nella memo-
ria dei soldati melegna-
nesi dispersi nel primo
conflitto mondiale, letti
con emozione in piazza
della Vittoria dalla nostra
associata Luciana Pog-
giato, che voglio termi-
nare ringraziando tutti
coloro che, con spirito
associativo e sentita par-
tecipazione, hanno vo-
luto presenziare a questa
celebrazione. 

Un ringraziamento par-
ticolare lo rivolgo agli
studenti e agli insegnanti
degli istituti Giuseppe
Dezza e Paolo Frisi che
hanno voluto ancora
una volta essere parte at-
tiva in questa celebra-
zione parlando del IV
Novembre di cento anni
fa con una ricerca sul Mi-
lite Ignoto, a don Mauro
per la sua vicinanza alla
nostra celebrazione ac-
cogliendoci ancora una
volta in chiesa con una
Santa Messa, a tutta
l’Amministrazione Co-
munale per la fattiva col-
laborazione. 

Per tutti coloro che, nei
nomi dei dispersi letti in
questa cerimonia, appu-
rassero un grado di pa-
rentela e, con qualche
documento, volessero ac-
crescere il patrimonio 
storico della nostra asso-
ciazione, ricordo che
siamo aperti tutti i sabati
non festivi dalle ore 10
alle ore 11 nella nostra
sede nel piazzale delle As-
sociazioni.Gli studenti

protagonisti
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Si chiama “Viva Vittoria” il grande progetto che unisce tante donne in numerose città di Italia

Annunciata Bassi

“Viva Vittoria” è
un progetto
nato nel 2015

a Brescia. E’ un’opera
relazionale condivisa
che ha già coinvolto di-
verse città e raccolto
molti fondi da destinare
ai Centri contro la vio-
lenza sulle donne, cer-
cando nel contempo di

sensibilizzare sempre
più persone di ogni fa-
scia d’età su questo dila-
gante tema sociale. La
proposta è condividere
con il maggior numero
possibile di donne l'idea
che la violenza si può
fermare cominciando
da noi stesse, dalla con-
sapevolezza che noi de-
cidiamo della nostra vi-
ta. Il 2 ottobre
l’iniziativa ha già avuto

un grande successo a
Milano, il gruppo di Lo-
di sta cercando persone
con la passione per il la-
voro a maglia o all'unci-
netto disposte ad aiutar-
ci. Come? Realizzando
quadrati di cm 50 X cm
50 in lana o cotone, la-
vorati ai ferri o all'unci-
netto, con colori e fanta-
sia a vostra scelta:
firmati da chi li realizza
con un ricamo, una fet-

Uniti contro la violenza sulle donne

Nelle foto 
il progetto
lodigiano

tuccia con il proprio no-
me oppure un fiocco,
un bottone e via discor-
rendo, i quadrati saran-
no poi ritirati presso al-
cuni centri di raccolta. 

300 volontarie
Un gruppo di volontarie
procederà quindi a cuci-
re insieme 4 quadrati di
cm 50 X cm 50 con un fi-
lo rosso, le coperte così

ottenute da cm 100 X cm
100 verranno etichettate
e numerate: domenica 6
marzo 2022 tutte le co-
perte realizzate saranno
infine utilizzate per rico-
prire piazza della Vitto-
ria a Lodi e messe in
vendita ad un costo di 20
euro ciascuna, quanto
raccolto sarà devoluto al
Centro antiviolenza di
Lodi “La metà di niente-
Orsa minore”. Il progetto
è sostenuto dal Comune
di Lodi, attualmente
partecipano circa 300
volontarie e varie asso-
ciazioni: se qualcuno

volesse aiutarci con una
donazione, può effet-
tuare un versamento al
Soroptimist d’Italia club
di Lodi (che sostiene 
il nostro progetto) sul-
l’Iban:
IT85H08324203010000
00192006,
causale “Viva Vittoria
Lodi 2021”. Le donazioni
verranno utilizzate per
l’acquisto della lana per
le case di riposo o per
l’acquisto e la diffusione
di materiale pubblicita-
rio. Saremo felici di rice-
vere donazioni di lana o
cotone che saranno im-
piegate per il coinvolgi-
mento di alcune case di
riposo del territorio, tra
le quali la Fondazione
Castellini Onlus di Mele-
gnano. Per ulteriori in-
formazioni potete con-
tattare Cristina Cristini
al 331/7979878 o Mi-
riam Golzi al
388/6147829.

Grande 
successo
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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Con Eleonora Cavallaro nominata comandante, cambio della guardia ai vertici dell’associazione locale

Elettra Capalbio

Con Stefano Besozzi
nominato nel ruo-
lo di presidente e

Eleonora Cavallaro in
quello di comandante,
nel prossimo triennio
toccherà a loro guidare
la Croce Bianca di Mele-
gnano, lo storico sodali-
zio composto da 97 vo-
lontari, 37 soci onorari e
12 soccorritori profes-

sionali. "Fedeli al princi-
pio "Ama il prossimo tuo
come te stesso" - sono le
loro parole -, faremo del

nostro meglio per far
crescere la sezione e su-
perare un momento
economico non certo

semplice". Titolare dello
studio fotografico gestito
dalla famiglia in via Zua-
vi dal lontano 1947, da
ben 24 anni il 42enne
Besozzi è un soccorrito-
re volontario in Croce
Bianca, servizio che la
29enne Cavallaro svolge
invece da sei anni nella
sede in largo Crocetta.
"A quasi due anni dal-
l’inizio dell’emergenza
Covid, ci troviamo ad af-
frontare una crisi econo-

Besozzi leader della Croce Bianca

Nell’immagine a lato 
Eleonora Cavallaro

e Stefano Besozzi

mica senza precedenti -
sono ancora le loro pa-
role -: la causa è legata
proprio alla straordina-
ria attività garantita du-
rante la fase più acuta
della pandemia, che
ogni giorno ci ha visti
impegnati anche in 30 o
40 servizi di emergenza
tra la sede di Melegnano
e quella di Locate”.

Crisi economica
Tutto questo ha gioco-

forza portato ad un
esorbitante aumento
dei costi sia per la sani-
ficazione degli auto-
mezzi sia per l’acquisto
dei dispositivi di prote-
zione individuale, a cui
si sono aggiunte le spe-
se di manutenzione per
le ambulanze impegna-
te senza sosta: il tutto
completato dall’azzera-
mento per oltre un an-
no dei servizi secondari
e dalla netta riduzione
del personale volonta-
rio legata proprio ai ri-
schi derivanti dalla
pandemia. "Presenti in
città dal lontano 1953,
negli anni abbiamo
contribuito a fondare
diverse sezioni locali di
Croce bianca Milano,
come quelle di San Giu-
liano, Melzo, Sant’An-
gelo e Paullo - conclu-
dono Besozzi e
Cavallaro -. Adesso sia-
mo noi a chiedere aiuto

alla popolazione locale:
ognuno può dare il pro-
prio contributo, econo-
mico e di tempo, sce-
gliendo per esempio di
diventare volontario co-
me soccorritore in am-
bulanza o centralinista.
Solo così sarà possibile
rilanciare un’associa-
zione importante per il
territorio”.

Sodalizio
storico

Tanti auguri di buon
compleanno da tua
moglie Anna con le fi-
glie, i generi e i nipoti.

Tanti auguri!!!
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Maria 
Bergamaschi
Bolzoni

22/12/1926-29/10/2021
Nacque a Bascapè nel 1926,
trascorse la guerra e la povertà
nelle campagne, lucidissimi i
suoi racconti d'infanzia e ado-
lescenza, come la paura degli
aeroplani "Pippo" che sorvola-
vano le case: e poi il lavoro da
mondina, senza scarpe tra l'umidità e quelle tremen-
de bisce tra i piedi. Meregnanina dagli anni Sessanta,
in sposa a Luigi Bolzoni, lavorò in città nell'azienda dei
Salumi Cantoni. 
In chiesa tutte le mattine fino a 92 anni, fino a quando
il ponte del Lambro, percorso dal Borgo, era diventata
una dura salita. Era devota alla cristianità, come de-
vota era alla sua famiglia. Ripeteva di sentirsi una si-
gnora, circondata dal bene e fino alla fine dalla figlia
Giovanna, dal figlio Osvaldo, dai parenti con i nipoti e
la piccola pronipote Matilde. Il suo giardino era un'oa-
si, in quell'oasi e quella pace riposa.

I tuoi parenti

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

Inserzioni pubblicitarie

La morte di don Grulli ha destato profondo cordoglio in città

Luciano Passoni

L
unedì 15 novembre
è tornato alla casa
del Padre don Gian-

ni Grulli, il primo vicario
parrocchiale del Carmine
tra il 1967 e il 1976, perio-
do durante il quale è stato
un punto di riferimento
per i giovani della città.
Classe 1940, don Gianni
venne inviato a Melegna-
no subito dopo l'ordina-
zione sacerdotale: in stret-
ta sinergia con il parroco
don Giuseppe Pellegatta,
si occupò in particolare
del neonato oratorio, ini-
ziando anche le vacanze
comunitarie in tenda e in
inverno a Indovero e Nar-
ro. Dopo l’esperienza in
città, ha ricoperto nume-
rosi incarichi sacerdotali
sull'intero territorio, ma è
rimasto sempre molto le-
gato a Melegnano. "Im-
possibilitato a presenzia-
re alla Messa celebrata in
occasione della festa pa-
tronale del Carmine, a lu-
glio scriveva che a Mele-
gnano aveva vissuto gli
anni più belli del suo sa-
cerdozio - si legge nel
messaggio con cui la co-
munità pastorale "Dio
Padre del Perdono" gui-
data dal prevosto don
Mauro Colombo ne pian-
ge la scomparsa -. Don
Gianni è tornato alla casa
del Padre proprio lo stesso
giorno di don Giuseppe
Pellegatta, che ci ha la-

sciato il 15 novembre di
11 anni fa".

La serata si presentava
piuttosto banale, per una
serie di circostanze ero ri-
masto in casa da solo: per
certi versi un sollievo, la
squadra del cuore era
impegnata in una partita
importante, il cuore di ti-
foso godeva dell’agio di
non essere disturbato
dalle distrazioni familiari.
Il trillo del telefono arrivò
in prossimità di un rigore
a favore sollevando più di
un mugugno ma non po-
tevo che rispondere.
“Ciao, sono Gianni, don
Gianni Grulli, ti ricordi di
me?”. Come avrei potuto
non ricordare, don Gian-
ni era parte di una storia
che aveva rappresentato
molto nella mia adole-
scenza: la musica, il com-
plesso, gli eventi, i piccoli
spettacoli, le conoscenze
e le amicizie. Pur essendo
passati molti anni rico-
nobbi subito anche la vo-
ce e nell’insieme mi assa-
lì un uragano di ricordi
ed emozioni. Si era fatto

dare il numero da
un’amicizia comune do-
po aver visto sulla rete
una fotografia del com-
plesso dove c’era anche
lui. Aveva ripreso l’imma-
gine e l’aveva pubblicata
sul suo profilo Facebook.
Era stata scattata nel cor-
tile della chiesa del Car-
mine, dove ci aveva invi-
tato per festeggiare la
vittoria della Prima rasse-
gna musicale. A seguire ci
coinvolse in altre iniziati-
ve a favore dei giovani
dell’oratorio.

Pensiero commosso
La chiacchierata è stata
molto lunga, la partita fi-
nì decisamente in secon-
do piano, mi sorprese
non poco la sua passione
per Internet e Facebook,
dove riversava i ricordi di
prete ma anche di uomo.
Appassionato di musica
e viaggi, basta scorrere il
suo profilo: tra i tanti ri-
cordi dell’amatissima fa-
miglia e dei trascorsi gio-
vanili nel quartiere San
Marco di Milano dove
era cresciuto, troviamo

Ilcuored’orodidonGianni

Nelle foto don Gianni
con la band de “Il Branco”,

in alto in primo piano

numerose immagini di
artisti, dei quali collezio-
nava dediche e autografi,
e dei tanti viaggi, in par-
ticolare nei paesi dell’Est. 

Con orgoglio e piacere la
foto de “Il Branco” era fi-
nita in quel contenitore
dove c’erano il Dalai La-
ma, Gorbaciov e la mo-
glie Raissa, Maria Callas
e tanti altri con lo stesso
don Gianni e il Ciao, ru-
bato e ricomprato, ai pie-
di di un aereo o a caval-
cioni su un cammello o
in preghiera sulle tombe
dei grandi del mondo,
artisti o politici. Solo
qualche giorno fa, attra-
verso lo stesso mezzo,
aveva annunciato lui
stesso la malattia e il de-
corso chiedendo a noi
tutti di dedicargli una
preghiera. Sarà sempre
un pensiero tenero e
commosso quando
guarderò quella fotogra-
fia e la storia, lunga più di
50 anni, che raccoglie tra
i suoi colori, felice di ave-
re conosciuto un prete e
un uomo straordinario.

Emilia Pisati 
e Lino Crotti

A due anni dalla morte
della mamma Emilia Pi-
sati e a dieci da quella del
papà Lino Crotti, il figlio
Alessandro li ricorda con
grande affetto rammen-
tando con profonda ma-
linconia i momenti felici,
gioiosi e spensierati vis-
suti in loro compagnia.

Giovanni Baroni
Nel primo anniversario
dalla morte vogliamo ricor-
dare Giovanni Baroni. La
sua  scomparsa ha lasciato
un grande dolore ma la sua
immagine sopravvive nella
memoria di quanti l’ebbe-
ro caro. Una preghiera per
lui salga al cielo da parte di
tutti i suoi cari.

Anniversari
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L’amico Santo Ciceri ricorda la figura del grande artista di Melegnano

Santo Ciceri 

Premetto che in estate non ero a
Melegnano e non ho potuto es-
sere presente alle manifestazio-

ni sui due artisti melegnanesi Vitalia-
no Marchini e Angelo Turin. Mi
riferisco quindi a quanto pubblicato
dal “Melegnanese” sulle opere di
Marchini presenti sul Duomo di Mi-
lano e a Melegnano e nella basilica di
San Giovanni: al riguardo mi permet-
to di segnalare un’opera a mio giudi-
zio molto bella presente nel campo
numero 2 del cimitero di Melegnano.
Si tratta di una scultura sulla tomba
della famiglia Martinenghi che raffi-
gura una donna piangente: l’Agnolo
Martinenghi era anche lui un artista
e un pittore, certamente conosceva
Marchini e gli avrà chiesto per amici-
zia di realizzargli quest’opera. 

“Una mostra sul Turin”

Compagni di scuola
A proposito di artisti melegnanesi, mi
permetto di segnalare che negli anni
anteguerra c’era un Oldani pittore,
era il figlio del prestinaio di via Roma
e certamente componente della fa-
miglia del poeta Guido Oldani. Vengo

Nell’immagine
Angelo Turin
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Info utili

Turni farmacie DICEMBRE 2021
Me 1 Rubisse S. Giuliano / Dezza Melegnano
Gi 2 Rinaldi Pantigliate
Ve 3 Serenella S. Giuliano / Rinaldi Pantigliate
Sa 4 S. Barbara S. Donato / S. Riccardo Peschiera B.
Do 5 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Maggioni Melegnano
Lu 6 Comunale 1 S. Donato / Gelo Dresano
Ma 7 Borgoest S. Giuliano / Com.le Pantigliate
Me 8 Comunale 1S. Donato / Maggioni Melegnano
Gi 9 Com.le 4 S. Giuliano / Maggioni Melegnano
Ve 10 S. Carlo S. Donato / S. Pedrino
Sa 11 Civesio S. Giuliano / S. Pedrino
Do 12 Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Giardino Melegnano
Lu 13 Com.le 4 S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera B.
Ma 14 Poasco S. Donato / Colli Peschiera B.
Me 15 Borgolomb. S. Giuliano / Colli Peschiera B.
Gi 16 Nuova S. Donato / Comunale Cerro al L.
Ve 17 Com.le 4 S. Giuliano / Com.le Cerro al L.
Sa 18 Poasco S. Donato / Com.le 3 Peschiera B.
Do 19 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.
Balocco Melegnano tutto il giorno 
Lu 20 Com.le 1 S. Donato / Brusa Colturano
Ma 21 Rubisse S. Giuliano / Brusa Colturano
Me 22 S. Barbara S. Donato / Comunale Paullo
Gi 23 Pellegrini S. Giuliano / Comunale Paullo
Ve 24 Com.le 1 S. Donato / Serena Mediglia
Sa 25 Serenella S. Giuliano / Serena Mediglia
Do 26 Maggioni Melegnano
Lu 27 Lomolino S. Giuliano / Giardino Melegnano
Ma 28 S. Carlo S. Donato / Petrini Melegnano
Me 29 Borgoest S. Giuliano / Petrini Melegnano
Gi 30 Comunale 1 S. Donato / Carpiano Carpiano
Ve 31 Com.le 4 S. Giuliano / Carpiano Carpiano
Farmacia Comunale 4, Via Tolstoj 4 Accanto Maxi
Zoo, S. Giuliano Feriali/Festivi 9,30-19,30

poi a parlare di Turin, del quale ero
amico e compagno di scuola: fre-
quentavamo in via Cavour il corso
di avviamento industriale di tre anni
e già allora, durante le lezioni, non
ascoltava molto gli insegnanti, ma
era sempre preso a fare disegni su
fogli di carta. Quando aveva lo stu-
dio in via Frisi andavo ogni tanto a
trovarlo, di lui ho dei quadri che raf-
figurano soggetti diversi, oltre natu-
ralmente a uno che rappresenta un
cavallo, che era il suo soggetto pre-
ferito. Le sue opere sono sicuramen-
te in proprietà a dei privati e non è
certo semplice riunirle per farne
un’esposizione, ma se si tentasse di
realizzarla non avrei difficoltà a par-
tecipare con qualche quadro che
possiedo.

Per vincere l’isolamento dedichiamoci al prossimo e coltiviamo interessi

Giovanni Maraschi 

Ogni giorno dalla radio, dalla te-
levisione, dai giornali riceviamo
una sequenza di impressionan-

ti fatti di sangue che avvengono all'in-
terno di famiglie, fra genitori e figli, fra-
telli, amici, amanti. La comunicazione
mediatica di massa e globalizzante ci
attanaglia con i suoi riflettori accecanti
(andrebbero non spenti ma abbassati)
e questi sconvolgenti fatti luttuosi ci
frastornano con la sensazione terribile
che tutto ciò stia accadendo “oggi” vi-
cino a noi. I grandi crimini ed i misteri
hanno sempre affascinato gli uomini
e la tragedia greca ne è la testimone
inarrivabile. Come può apparente-
mente all'improvviso scatenarsi una
simile furia distruttiva di sé e delle per-
sone più amate? Questi accadimenti
sempre più spesso si ripetono in ogni
parte del mondo e sono indipendenti
dallo status sociale, dal livello cultura-
le, dalla etnia di chi li attua. La preoc-

ll "mal di vivere"

cupazione di qualsiasi natura per il fu-
turo di sè e dell’intera famiglia, le situa-
zioni economiche, le credenze religio-
se, i rapporti familiari, la condizione di
emigrante, la nostalgia del proprio
lontano paese, la difficoltà di inseri-
mento in una nuova comunità e di
adattamento ai nuovi usi e costumi:
quali di queste o di altre problemati-
che possono cagionare una infelicità
talmente totalizzante da far nascere
decisioni così disumane? 

Meditare in silenzio
E' difficile, anche per gli specialisti del-
l'analisi dei comportamenti psichici e
del funzionamento del nostro mirabile
e complicatissimo cervello, trovare, a
fatti compiuti, le motivazioni che li

Nell’immagine la poesia 
di Montale sul mal di vivere

hanno scatenati. Si ipotizza uno stato
di progressiva grave depressione dei
soggetti che porta a questi delitti e la
depressione può derivare da moltepli-
ci fattori che vengono metabolizzati in
misura abnorme. La depressione è di-
sagio mentale che è presupposto del-
l'isolamento dell'individuo ed il "mal
di vivere” può diventare così una con-
seguenza nefasta. Cosa può allora aiu-
tare l'uomo e la società a concorrere a
superare questo mal di vivere e tra-
sformare la quotidianità in benefico,
sereno percorso di vita? Forse una
maggiore socializzazione, un migliore
rapporto interpersonale, una asso-
nanza tra comunità e persona, un de-
dicarsi al prossimo, un riprendere in-
teressi accantonati e molto altro: tutto
ciò potrebbe attutire questo isola-
mento. Ciascuno di noi dovrebbe in
silenzio riflettere e meditare per por
agire con maggiore ottimismo.

Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 98208238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
116117

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311
Mea
02 982271



14

AmarcordilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.it

ilMelegnanese sabato 27 novembre 2021 • numero 21

Il maestro Prinelli racconta la storia del coro, che ha cresciuto intere generazioni di giovani

Flavio Biancardi

Il maestro Giovanni
Elia Prinelli (per tutti
Gianelia o El Vegin) è

stato sicuramente de-
terminante nella cre-
scita del Coro della
Gioia, era dunque fon-
damentale sentire la sua
voce per meglio deli-
neare la storia del
gruppo oratoriano. 

Come hai conosciuto
don Carlo Leoni?
L’ho conosciuto in se-
minario. Nelle ore di ri-
creazione era un
accanito “mangiatore”
di pallone. Il ritrovarlo
all’oratorio di Mele-
gnano fu per me una
gradita sorpresa.

Quando ti ha proposto
di entrare nel Coro
della Gioia?
Nel 1969 quando rien-
trai dalla Costa d’Avorio.
Il Coro lo conoscevo
perché durante le va-
canze (1967 e 1968) fre-
quentavo l’oratorio e
cercavo di rendermi
utile. Ricordo di aver as-
sistito ad uno spettacolo

del Coro una domenica
pomeriggio (era la festa
dei nonni?), il gruppo
dei più grandi cantò
“Povero cowboy” inqua-
drato in una bellissima
scenografia.

Quanto è stato impor-
tante il Coro per te?
In primis fu un’occa-
sione per “inserirmi” di
nuovo nella mia comu-
nità melegnanese. Poi la
musica, il canto, la com-
posizione e la direzione
del Coro erano da sem-
pre la mia passione.
L’esperienza africana ha
forgiato quelli che di-
venteranno i “paletti”
della mia vita: l’essen-
zialità, la relazionalità,
l’accettazione del limite
senza rinunciare a mi-
gliorare e a migliorarsi. Il
Coro mi ha dato l’op-

portunità di impe-
gnarmi in un gruppo nel
quale ravvisavo un alto
valore educativo.

Nelle immagini
Gianelia Prinelli

dirige il Coro
e con don Carlo

in uno spettacolo
a Crenna di Gallarate

Come ti organizzavi
con don Carlo?
Non ci si parlava molto,
ci si intendeva anche
con uno sguardo, so-
prattutto se c’era la pre-
senza di tutto il gruppo.
La mente era lui, in fun-
zione delle sue idee si
cercavano dei canti già
sul mercato (Gen Rosso
in primis): in alternativa
ne creavo di nuovi o
adattavo quelli scritti in
Costa d’Avorio. E’ il caso
di “La notte parla di
pace” e “Non restare
solo”. Attraverso il canto
e lo spettacolo, vole-
vamo creare un gruppo
di persone, anche se di
età diverse, che credes-
sero in quello che si fa-
ceva. Che “dare” rende
gioia. Che parlare musi-
calmente di certi temi,
anche socialmente scot-
tanti, rende liberi. Che
impegnarsi ci fa cre-
scere. Che “decidersi” ci
fa persone.

La canzone più bella
che hai scritto?
Le canzoni non hanno
avute tutte lo stesso gra-
dimento, ma per me
erano tutte belle allo

stesso modo e ti spiego
perché. Per me scrivere
una canzone non è met-
tere giù quattro note,
questa è l’ultima cosa,
medito in primis sul
testo. Voglio capire cosa
vuole dire e come lo
dice: poi comincio a
pensare al ritmo, quindi
alla melodia, se a più o
meno voci. Se coinvolge
tutti oppure i bambini
soli o solo i grandi e
poi…E poi qualcosa
esce: prima dal cuore,
poi nella mente e infine
sui tasti, la matita scorre
sul foglio di musica. Ora
capisci perché per me
non c’è differenza tra
“Tutto è bello”, “L’acqua
del Lamber”, “E’
l’amore”, “Il sole splen-
derà”, “La mia fabbri-
chetta”, “Gott mit uns”, I
peviòn de Milan”. In pa-
recchie mie composi-
zioni, non sono io
l’autore del testo, nel
Coro ci sono stati “paro-
lieri” formidabili: meri-
tano di essere ricordati
(sperando di non di-
menticare qualcuno)
Piero Chiesa, Geppe
Rozzi, Arturo Boiocchi,
Olimpio di Sisto (la sua
canzone “Sento una
campana che suona” ci
ha fatto vincere la Rosa
d’argento a Bologna) e
Paolo Leoni. Ma ab-
biamo avuto anche dei
parolieri esterni: l’archi-
tetto Gianluigi Sala con
“A la matina” e “Pedala
pedala” e l’ex sindaco
Gianluigi Prinelli con “I
peviòn de Milan”.

“La Gabbia”…
Per me è il lavoro più
“corale” che il Coro abbia
realizzato. Rivedo come
fosse oggi la riunione in
un bar a Tavazzano,
credo fosse il 6 gennaio
1974: di pomeriggio
dopo la chiusura del-
l’oratorio, eravamo un
bel gruppo di “grandi”.
Don Carlo presenta il re-
cital con i testi di Paolo
Leoni, io parlo della
parte musicale termi-
nata l’8 dicembre 1973: si
trattava di mettere in
scena una cosa non solo
nuova, ma originale e
provocante. Immagi-
nammo il palco dell’ora-
torio completamente
spoglio: da lì comin-
ciammo a ragionare
come realizzare la scena,
le luci, l’impianto voci,
chi coinvolgere per certi

lavori e via dicendo. Il ri-
sultato fu qualcosa di ve-
ramente grande, un
lavoro profetico: denun-
ciava e poneva questioni
che 40 anni dopo sareb-
bero diventate vita di
tutti i giorni. E ne propo-
neva la soluzione. Lì si
toccò con mano che era-
vamo veramente un
gruppo. Persone vere,
senza interessi partico-
lari se non di fare bene e
di dire “Liberi!” senza
paura.

Perché hai lasciato il
Coro?
Nel 1975 ci trasferimmo
a Riozzo, che allora
stava vivendo un incre-
mento urbanistico im-
pressionante con la
presenza di un gran nu-
mero di melegnanesi.
Dal punto di vista par-
rocchiale dipendeva da
Melegnano, diocesi di
Milano, da quello civico
dal Comune di Cerro al
Lambro, la cui parroc-
chia faceva parte della
diocesi di Lodi. Nel 1977
Riozzo fu “ceduta” alla
diocesi di Lodi, l’anno
successivo presero il via

le procedure per farne
una parrocchia auto-
noma, l’iter si concluse
con la grande ufficializ-
zazione a maggio del
1979. Si trattava di co-
struire una comunità ci-
vica e parrocchiale
completamente nuova,
per la quale anch’io de-
cisi di impegnarmi. Ma
l’uscita dal Coro non fu
traumatica, partii tran-
quillo perché c’erano i
presupposti per un pro-
sieguo in tutta sicu-
rezza.

La sensazione o il pen-
siero che hai ora del
vissuto del Coro?
Il Coro della Gioia ha
continuato a vivere per
ben 30 anni dopo che
l’ho lasciato. Si è adat-
tato ai tempi e alle

Coro della Gioia, emozione infinita

mode, ma ho sempre
visto lo stesso spirito. Io
non sono per natura no-
stalgico, non rimpiango
nulla e non faccio para-
goni oltretutto fuori
luogo. Mi auguro solo
che esperienze come la
nostra possano ripetersi
nelle forme di oggi, ma

con lo stesso spirito, che
è poi lo spirito cristiano.
Ricercare, creare, donare
Gioia, Pace, Amore per-
ché il “Sole possa ancora
splendere su di noi nel-
l’immensità del cielo”
vincendo le nubi e tutto
quanto cerca di adom-
brare la vita sulla Terra.
Oggi ripensando al Coro
provo una grande Gioia.
Gioia per quel che ho

potuto fare, per quel che
ho potuto dare di posi-
tivo. Perché se dei bam-
bini di allora oggi nonni
sono riconoscenti per
quello che hanno vis-
suto e ricevuto, tutto
questo non può che
darti un momento di fe-
licità. Mi sento in Pace.
Non “sono costato una
lira” al Coro. Neanche
quando insonne lavo-
ravo magari durante
una “notte che parlava
di pace”. Gratis ho rice-
vuto, gratis ho dato. Non
potrò dimenticare
l’Amore che ho cercato
di dare e ricevuto.

Grazie Maestro per la
Tua consueta e cordiale
disponibilità. 

Settima parte
(Continua)

Mi sento
in Pace

Donare
gioia
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Con Ennio Caselli andiamo alla scoperta delle nostre tradizioni

Ennio Caselli

“L
a nebbia a
gl’irti colli -
piovigginando

sale - e sotto il maestrale
- urla e biancheggia il
mar…”.
“San Martino”, celebre e
bella poesia di Giosuè
Carducci (1835-1907)
che si studiava a memo-
ria alle elementari - oggi
primarie. Chi di noi non
la ricorda? Impossibile
dimenticarla. Al Santo
Martino di Tours (Fran-
cia) sono legate leg-
gende e tradizioni,
soprattutto del mondo
agricolo: per farla breve
un Sànt trà quèi che
cünta. Oltre alla leg-
genda del mantello do-
nato a un povero
infreddolito - l’estate
che porta il suo nome e
dalle nostre parti la data
dell’11 novembre signi-
ficava anche il trasloco.
Hann fài San Martìn si

diceva di una famiglia
che cambiava abita-
zione.  Un modo di dire
sicuramente legato al
mondo contadino,
quando nei campi fini-
vano i raccolti e la sta-
gione agricola. Era
questo il periodo in cui i
paisàn, chiuso il con-
tratto stagionale, passa-
vano da una cascina a
un’altra: allora bastava
un carretto per spostare
le poche masserizie, gal-
lina compresa. Anche
dalle nostre parti i tra-
slochi, anzi i San Mar-
tìn, non necessitavano
di grandi mezzi di tra-
sporto. 

Tàul e cardregh
Melegnano contava una
infinità di cortili, le 
cui abitazioni il più delle

volte erano formate da
un paio di locali abba-
stanza grandi, con ser-
vizi igienici
rigorosamente in cor-
tile. I due locali, spesso e
volentieri, erano ulte-
riormente suddivisi da
pareti in perlinato di
legno, i stramés, rica-
vando così altri spazi
adattati ai più svariati
usi. Ripostiglio, cucina
oppure piccole came-
rette per sorelle o fratelli
più grandi. L’arreda-
mento della zona cu-
cina/tinello stava
sempre sul classico con

poche concessioni alla
fantasia, la mùbilia in
buona parte si assomi-
gliava in tutte le abita-
zioni. Büfé, cuntrabüfé,
ütumàna”, tàul e car-
dregh, stüa a lègna e car-
bòn, e machina de cüsì.
La stanza da letto: el
matrimuniàl cunt i dü
cifòn, l’armuàr, el cumò
e…la Maria Bambina
sùta el véder. I traslochi
non erano frequenti, se
il cambio casa avveniva
dentro le mura citta-
dine, la procedura era
semplice: con l’aiuto di
qualche parente o
amico e l’ausilio di un
piccolo mezzo (furgone,
carretto e via dicendo),
in due o tre viaggi la
questione era risolta.
Oggi, dopo aver confer-
mato il preventivo, ci
pensano le ditte specia-
lizzate in traslochi a to-
glierci il pensiero: una
squadra di operai e un
paio di grossi camion
badano a tutto, ànca a fà
sü in del celofàn i tasinìn
del cafè! Vista l’alta fre-
quenza degli odierni
San Martìn (e la quan-
tità di agenzie immobi-
liari presenti in città),
vien da pensare che
ormai si cambi casa al
pari (o quasi) di un cam-
bio d’abito: “Basta vegh
i dané”.

Hann fài San Martin

Un’infinità
di cortili

L’amore
L’amore in ogni circostanza della vita

è una medicina portentosa
e un prezioso sentimento:

amare il prossimo è trasporto,
amare la vita è gioia,

amare il prossimo è solidarietà,
amare la natura è sublimazione.

Essere innamorati dell’amore
permette di trasmettere con positività

l’energia vitale verso l’Universo.

Matilde Zanzola

Il mare d’inverno
Mare d’inverno silenzioso
affascinante, senza musica
senza via vai dei bagnanti.
Sulla sabbia foglie morte

e rami secchi, carte abbandonate
portate dal vento,

impronte di cani e di chi ama il mare.
Il mare d’inverno

ti accoglie con la sua gelida brezza,
qualche sdraio scangherata,

una palla bucata e 
giochi di bimbi abbandonati.

Il mare d’inverno ti parla
di avventura, di chi l’ha

solcato senza paura.
La sua onda calma

è un sussurro che nel silenzio,
delicatamente, sfiora la tua sensibilità

regalandoti serenità!!
Irma Rossi  

Sogno svanito
Sbreccia la scorza d’aprile la gemma
Erompe del fiore un beffardo sorriso
Sulla tua spalla disciolta la chioma
Arso un falco dalla squallida griffa 
Spicca d’ali e spacca in un grido 
Eccelso eterno più alto nel cuore

Immenso mistero d‘un sogno svanito 
Urlo scalando nel cielo notturno 

Diamanti di stelle sull‘ultimo foglio  
Di teneri versi stilati nel rigo 

Marco Carina

L’angolo della poesia

Nella foto
di Ferrari

un trasloco
di San Martino

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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Lo speciale Natale
Uno speciale di 24 pagine tutte a colori con le sto-
rie, le tradizioni e le novità del Natale ormai alle
porte: sarà così “Il Melegnanese” che troverete in
edicola da sabato 11 dicembre, all’interno del
quale non mancheremo di farvi gli auguri per un
buon Natale e un sereno 2022…da vivere ovvia-
mente in nostra compagnia.

Sul prossimo “Melegnanese”
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Nato a Melegnano nel gennaio del 1933, l’architetto guidò la citta per due mandati dal 1970 al 1980

Vitantonio Palmisano

L’architetto Luigi
Danova è stato
l’ottavo sindaco di

Melegnano del periodo
repubblicano, carica
nella quale venne eletto
per due mandati conse-
cutivi tra il 1970 e il 1980.
Luigi Danova nasce a
Melegnano da Fulvio ed
Ernesta Spaghi il 30 gen-
naio 1933, all’epoca i ge-
nitori erano i titolari di
una rivendita di colo-
niali e drogheria in ge-
nere situata nel borgo
San Rocco. Dal suo cur-
riculum si evince che
frequentò sia le scuole
elementari sia le medie
all’istituto San Dome-

nico nel plesso clau-
strale in via Piave a
Melegnano. Successiva-
mente frequentò il liceo
scientifico nelle scuole
diocesane del collegio
Vescovile di Lodi: all’ini-
zio degli anni Cinquanta
si iscrisse alla facoltà di
architettura al Politec-
nico di Milano, dove il 26
febbraio 1958 - appena
venticinquenne - si lau-
reò a pieni voti. Sin dal
periodo giovanile Da-
nova mostrò notevoli
capacità artistiche nella
pittura e nel disegno sia
ornato che descrittivo
oltre ovviamente a
quello tecnico. Ancora
giovane laureato, esordì
nel campo della proget-
tazione contribuendo
alla realizzazione delle
scenografie del teatro
alle scuole elementari di
via Cadorna. 
Dal 1958 al 1962 prestò
la sua conoscenza tec-
nica ed operativa come
designer per la Lips-
Vago in un importante
studio di architettura di
Milano. Dal 1962 iniziò
una nuova esperienza

quale libero professioni-
sta, prestando ancora
una volta la sua opera
per lo studio Gottardi di
Milano, per il quale curò
l’aspetto architettonico
esteriore del salone tea-
trale (con ben 489 posti
a sedere) installato sulla
nave transatlantico Mi-
chelangelo costruita nel
cantiere di Genova dalla
Società anonima di na-
vigazione Italia Spa.
Negli anni successivi la
libera professione pro-
seguì con innumerevoli
collaborazioni proget-
tuali in varie regioni ita-
liane, tra le più
importanti ricordiamo
la sistemazione urbani-
stica del piazzale Roma e
del palazzo uffici nella
città di Venezia, la ste-
sura del piano regolatore
generale del Comune di
Madesimo in provincia
di Sondrio e la sistema-
zione urbanistico-am-
bientale della piazza
Risorgimento nella sua
città natia. 

Brillante carriera
Ma numerose furono
anche le progettazioni di
abitazioni civili in cui la-
sciò la propria firma da
architetto, tra cui ricor-
diamo soltanto il com-
plesso di fabbricati a
Milano Marittima e Cor-
tina d’Ampezzo, il nu-
cleo di abitazioni nei
pressi del monte Pora
sulla Presolana e l’hotel

Nelle tre foto
Luigi Danova,

con la consorte
e al Perdono

Carillon a Ponte Stresa
(in collaborazione con
gli architetti Guarneri e
Visani). A Melegnano
progettò invece la XXII
Triennale in via Abeti,
un’elegante palazzina al
Montorfano e un’altra in
via Lodi. Il Danova ar-
chitetto non disdegnava
neppure l’arte funeraria,
tra i suoi progetti tro-
viamo alcune cappelle
di famiglia, in partico-
lare una nel cimitero di
Ponte Stresa. Non pos-
siamo concludere la de-
scrizione dell’attività di
architetto senza ricor-
darne gli interventi al
Centro giovanile per il
plesso tempo libero, ci-
nema-teatro e cappella,
che svolse in collabora-
zione con l’architetto
melegnanese Giorgio
Bernini, con il quale
condivise pure il pro-
getto per la nuova scuola
media statale e la scuola
materna di Melegnano.
Tra le grandi opere pos-
siamo annoverare il ci-
nema-teatro di Bresso e
quello di San Babila a
Milano in collabora-
zione con lo studio Got-
tardi. 
Il Danova politico nasce
invece verso la metà
degli anni Sessanta:
dopo la precedente
esperienza decennale di
membro della commis-
sione edilizia del Co-
mune di Melegnano, si
iscrisse al Partito sociali-

sta italiano ed entrò uffi-
cialmente in politica. Tra
il 1967 e il 1970 l’indub-
bia preparazione ed
esperienza lo portarono
alla carica di assessore ai
lavori pubblici, urbani-
stica ed edilizia privata
con la giunta Dc-Psi del
sindaco Gianluigi Pri-

nelli, che entrò in crisi
sul finire del 1969. Il 7
giugno dell’anno suc-
cessivo si tennero le
nuove elezioni ammini-
strative: nel temine pre-
visto dell’aprile del 1970
tutti i partiti politici in
competizione presenta-
rono le liste dei loro can-
didati, dalle cronache
dell’epoca desumiamo
che furono ben 192 gli
aspiranti ad un posto di
consigliere comunale. 

Il Danova politico
Ancorché la lista del
Partito socialista avesse
conquistato 671 prefe-
renze, i due consiglieri
eletti si rivelarono de-
terminanti per la costi-
tuzione di una
maggioranza solida:
unendo le loro forze,
Pci, Psi e Psiup pote-
rono costituire un nu-
mero sufficiente di
consiglieri. Sin da su-
bito gli eletti in consiglio
si orientarono sul nome
dell’architetto Danova,
che ottenne 16 voti per-
sonali andando oltre le
sue stesse aspettative e
conquistò così la carica
di primo cittadino. Il 13
luglio 1970 venne eletto
ufficialmente sindaco

per la prima volta, ca-
rica che mantenne per
tutti e cinque gli anni
previsti. Con il succes-
sivo voto amministra-
tivo del 15 giugno 1975,
il partito socialista rad-
doppiò i consensi: si
presentarono 164 can-
didati per i trenta seggi

disponibili, nella prima
seduta il consiglio co-
munale elesse nuova-
mente l’architetto
Danova con una mag-
gioranza forte di 19 voti
sui trenta complessivi.
Il 1 agosto 1975 fu
quindi confermato sin-
daco per il secondo
mandato consecutivo.
Nei dieci anni di ammi-
nistrazione portò la
giunta e la sua maggio-
ranza ad approvare
delle significative tra-
sformazioni nella città
di Melegnano: tra le più
importanti ricordiamo
l’inaugurazione del
parco del castello, le
trasformazioni edilizie
del Montorfano e della
Pallavicina, l’istituzione
dell’azienda municipa-
lizzata, la scuola inte-
grata, i primi passi per
risolvere l’equilibrio
biologico del fiume
Lambro e la nascita dei
consigli di zona. 
Durante il suo mandato
furono aperte le nuove
scuole superiori, quali il
distaccamento del
Bassi con il liceo scien-
tifico, ma avvenne
anche la modifica sta-
tutaria dell’asilo Trom-
bini e la realizzazione

La storia del sindaco Luigi Danova

del centro sportivo, del
consorzio sanitario, del
consultorio familiare e
l’inaugurazione della

nuova caserma dei cara-
binieri. Il secondo man-
dato di sindaco si
concluse con le vota-
zioni dell’8 giugno 1980
quando - avendo rag-
giunto il limite massimo
dei mandati - fu sosti-
tuito da Michele Bel-
lomo, suo vice e
anch’egli rappresen-
tante del Psi locale. Nel
1976 l’architetto Danova
venne candidato con la
lista del Psi per la Ca-
mera dei Deputati per la
circoscrizione di Mi-
lano-Pavia, restando
negli anni successivi
consigliere comunale e
segretario politico del
Psi di Melegnano. Da
evidenziare che dal 1971
risultò anche membro
della commissione tec-
nica dell’Iacp della pro-
vincia di Milano e delle
commissioni di esame
al Politecnico di Milano.

Fonti e consultazioni: Le
immagini sono del foto-
grafo Besozzi di Mele-
gnano; Quindicinale di
informazione Il Mele-
gnanese anni 1970-
1980, Cronologia e
riepilogo incarichi L.
Danova; copia in archi-
vio Palmisano.   
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Luciano Passoni

Sempre alla ricerca
di nuove sfide,
nell’anno agonisti-

co 2021 l’impegno nella
Formula Junior Class del
team Riponi ha avuto un
decorso decisamente di-
verso rispetto agli anni
precedenti. Smessi mo-

mentaneamente i panni
da pilota, i fratelli Luca e
Maurizio hanno reso di-
sponibili le vetture per
altri concorrenti, cosa
già avvenuto nel 2017 e
2018, culminati con la
conquista nel biennio
del titolo sia come co-
struttori sia come piloti
con Paolo Collivadino.
Nonostante le difficoltà

recenti che hanno colpi-
to tutto il mondo, non
solo sportivo, la catego-
ria ha decisamente fatto
un salto numerico di
qualità: le gare vedono
ormai stabilmente più
di 30 iscritti, tutto que-
sto rende il campionato
molto interessante e
combattuto, aumentan-
do peraltro notevol-

Nuove sfide per il team Riponi

Nell’immagine 
il team Riponi

mente le difficoltà a
conquistare risultati di
un certo rilievo. L’impe-
gno con i due piloti sici-
liani Giuseppe Angilello
e Andrea Carpenzano,
gestiti dalla Manage-
mentMotors, è iniziato
in realtà solo a metà sta-
gione, nella 5° e 6° gara
svolte entrambe sul cir-
cuito di Modena. 

Ottime premesse
Già con una buona dose
di esperienza avendo
partecipato ai campio-
nati regionali siciliani
con vetture simili, i due
piloti hanno avuto da
subito un buon feeling
con il pacchetto “team”,
sia con la vettura, una
delle più moderne del
lotto costruttori, che

Le vetture dei fratelli Luca e Maurizio sono ancora protagoniste nella Formula Junior Class

con il “box”. I risultati
non sono mancati, una
vittoria e qualche podio
nella loro classe, in
campionato ne prevede
quattro, con distinzioni
tra vetture e piloti. La
classifica assoluta inol-
tre ritrova entrambi i pi-
loti ormai stabilmente
al centro dello schiera-
mento, non poco se
pensiamo alla recente
costituzione della squa-
dra. Esaurita l’esperien-
za con la doppia gara fi-
nale sul circuito pavese

di Cervesina intitolato a
Tazio Nuvolari, il team si
proietta ormai verso la
prossima stagione rin-
novando l’impegno con
gli attuali piloti, a favore
dei quali giocheranno i
chilometri accumulati e
la migliore conoscenza
dei circuiti. Ottime pre-
messe per ottenere
grandi soddisfazioni e
tornare nelle posizioni
che competono a un te-
am dotato di grande
competenza e infinita
passione.

Passione
infinita

Ottimi risultati per la società di judo presieduta da Surdo

esprimersi al meglio a cau-
sa della tensione, ma sia-
mo convinti che alla pros-
sima occasione non
falliranno l’obiettivo. Ci
spiace che, dopo il duro la-
voro svolto, non abbiano
ottenuto il grande sogno di
partecipare ai nazionali,
ma l’esperienza insegna
che perdere ci rende più
forti. 

Grande Ilenia
A Ostia Lido la nostra atleta
Ilenia Lo Tufo si è invece
classificata al terzo posto

nella categoria Esordienti
B peso - 40kg al campiona-
to italiano. Dopo un inizio
tentennante, è riuscita a
bissare il risultato ottenuto
nel mese di luglio. 
La società, i tecnici, lo staff,
i genitori e i compagni di
allenamento si compli-
mentano con Ilenia che,
con costanza e duro lavoro,
rimane ai massimi livelli
nazionali di categoria. 

Ken Otani ancora al top

Nelle foto
gli atleti

di judo

Grande Edoardo!!!
Grande risultato per Edo-
ardo Busetti (foto) di Rioz-
zo, che si è laureato cam-
pione nel kumite nella
categoria oltre i 78 chilo-
grammi senior.  Fermo da
due anni a causa del-
l’emergenza Covid, già nel
2018 sempre nel kumite
Edoardo era stato cam-
pione italiano e mondiale
juniores in Scozia.

Campione nazionale di kumite

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe
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Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Stefano Surdo

Ancora ottimi risultati
per il judo club Ken
Otani, che alle quali-

fiche per il campionato
italiano Esordienti B di
Cornaredo si è presentato
con Andrea Maestri e
Bryan Calderon. Nono-
stante abbiano cercato in
tutti i modi di qualificarsi
per gareggiare con i grandi
a livello nazionale della lo-
ro categoria, Andrea e
Bryan non sono riusciti a
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Enrico Reati, una vita per il calcio

Nelle immagini Reati
con il figlio Alessandro
e gli Allievi dell’Usom

nell’annata 1986-1987

Impegnato con diverse squadre del territorio, è stato calciatore, arbitro, allenatore e dirigente

Massimiliano Curti

Prima calciatore, poi
arbitro, un lungo
periodo in panchi-

na come allenatore ed
infine dirigente, carriera
durante la quale è stato
anche massaggiatore di
varie squadre e società.
Stiamo parlando di Enri-
co Reati, personaggio
molto popolare della
nostra città che nell'ug-
giosa mattinata di mar-
tedì 16 novembre ha im-
boccato per l'ultima
volta la via dello spoglia-
toio. "Mister" Reati se ne
è andato con la discre-
zione e la riservatezza
con cui ha vissuto, la-
sciando sgomenti tutti
coloro che hanno avuto
il piacere di conoscerlo.
Una vita interamente
dedicata al lavoro al-
l'ospedale Predabissi di
Vizzolo, al calcio dilet-
tantistico locale e alla fa-
miglia, attorno alla qua-
le si sono stretti parenti,

amici e moltissimi dei
suoi "ragazzi" che ha al-
lenato. Classe 1942, ha
intrapreso a livello pro-
fessionale un percorso
completamente diffe-
rente da quello di suo
padre, un noto e richie-
sto mobiliere nella cen-
tralissima via Concilia-
zione. Sin da ragazzo ha
nutrito una viscerale
passione per il calcio, da
sempre tifosissimo del-
l'Inter, in campo cerca di

emulare le gesta dei suoi
beniamini indossando
varie maglie dei club lo-
cali: rapido e sprintante,
basa molto del suo gioco
proprio su questa dop-
pia dote atletica. 

Sempre disponibile
Una volta levata la ma-
glietta da gioco, non ap-
pende le scarpette al
chiodo, ma veste la giac-
chetta nera di arbitro:
una divisa che continue-

rà ad indossare anche
dopo la conclusione uf-
ficiale della 
carriera di direttore di

gara, rendendosi dispo-
nibile a dirigere amiche-
voli e partite del settore
pre-agonistico. La fine

del percorso arbitrale
non è però il capolinea
della sua esperienza nel
calcio, il nuovo abito
che indossa è la tuta da
allenatore. 

Trascorre svariati anni
in biancorosso allenan-
do gli allievi dell'Usom
calcio per poi cambiare
sponda cittadina, man-
tenendo l'abbinamento
cromatico e allenando
diverse categorie alla

Bellissimo
ricordo

Pro Melegnano. Ma nel
calcio come nella vita
tutte le esperienze han-
no un arco temporale
più o meno definito:
dopo aver appeso defi-
nitivamente le scarpet-
te al chiodo, si accomo-
da dietro una scrivania
come dirigente alter-
nandosi con comparsa-
te in panchina come
massaggiatore. Accom-
pagnati alla caratteristi-
ca camminata, i baffoni
folti e l'immancabile si-
garetta erano un po' il
suo marchio di fabbri-
ca. Sicuramente lascerà
un grande vuoto in tutti
coloro che lo hanno co-
nosciuto e ne hanno
apprezzato le doti,
mentre la moglie, il fi-
glio e i nipoti ne conser-
veranno per sempre un
bellissimo ricordo.

Ciao "Mister"!!!
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